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trovar ièggio in quefta Raccolta, ancor non
10 so. Voglio, che la riflefFione, Feiàme, il 
tempo, la ragione, il confìglio de5 dotti ab­
biano parte in quefta fèria rilòluzione.

Già io antiveggo il molto, che fi dirà 
contro di me filile nuove co fé adottate in 
quefta nuova Edizione. Anzi mi par di mi­
rare alcuni col vifò arcigno, colla Ironie in- 
crefpata dimenar le mani, le braccia, e il 
corpo tutto atteggiato a maraviglia, e a rab­
bia, incominciare le dolenti note, e gli ac­
centi d’ ira, e (cagliarli fòpra il raccoglitore:
11 dirà, che s’ è abbandonato il meglio, ed 
appigliato al peggio; che fi potea, e dovea 
fare una fcelta molto più utile, più dotta, 
e fènfàta : che & è ufata della parzialità, e 
fèrvito a umani fini : che s’è moftrato più 
genio, e affètto per gli Autori d una Na­
zione , che per quelli d un altra: che la 
raccomandazione, gliuffizj, Famicizia hanno 
fèdotto il mio fpirito, {oggetto anch’eflò ad 
efFere iìgnoreggiato da quelle affèzioni, che 
fono dii potiche, ed arbitre del noftro penfà- 
re. Io ripeterò qui ciò, che folo ho accenna­
to poc’ anzi, cioè eh5 io giudico iùperflua o- 
gni giuftificazion mia fu queffo, o iimili 
punti; poiché o que’ , che leggeranno queff’O-
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